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CODICE DI COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI DEL CORSO DI LAUREA 

MAGISTRALE IN MEDICINA E CHIRURGIA (CLASSE: LM-41) 

Art. 1 - Ambito di applicazione  

Il presente codice di comportamento definisce le norme comportamentali che gli studenti del corso di laurea  
Magistrale in Medicina e Chirurgia (CLMM&C) della Libera Università Mediterranea (LUM) “Giuseppe 
Degennaro” dovranno tenere  nell’ambito delle attività formative professionalizzanti (AFP) previste  nel percorso 
formativo del CLMM&C che si svolgono nelle aule di simulazione della sede didattica di Casamassima e nei reparti 
e nelle strutture dell’ Ente Ecclesiastico, Ospedale  Generale Regionale “F. Miulli”, 70021 – Acquaviva delle Fonti 
(BA) e l’Ospedale Mater Dei, 70125-Bari ed in tutte le strutture convenzionate in cui avverranno le AFP .  

 

Art. 2 - Obiettivi e norme generali  

Gli obiettivi delle attività professionalizzanti sono quelli di preparare dei futuri professionisti in grado di offrire 
risposte alla persona assistita in ambito preventivo, curativo, palliativo e riabilitativo, attraverso l’utilizzo delle 
evidenze scientifiche e delle competenze tecniche, relazionali educative.  

 

Art. 3 – Comportamento da tenere in tirocinio e durante i laboratori pre-clinici  

3.1 Comportamento in tirocinio  

Lo studente deve acquisire consapevolezza che, come futuro professionista della salute, sarà in grado di 
influenzare positivamente o negativamente i comportamenti e le attitudini delle persone in tema di prevenzione 
e promozione della salute.  

Per questo motivo, e anche per acquisire la fiducia da parte della persona assistita durante lo svolgimento del 
tirocinio, lo studente è tenuto a:  

● adottare comportamenti volti alla promozione della salute;   
● mantenere un comportamento congruo alla deontologia professionale, ponendo attenzione ad ogni 

forma di linguaggio (verbale e non verbale);  
● rispettare i diritti di tutti gli utenti, le diverse etnie e culture, compresi i valori, le scelte relative ai credi 

culturali e spirituali, l’identità di genere e lo status sociale;  
● indossare con decoro la propria divisa (completa in tutte le sue parti, compreso il cartellino/badge LUM 

di riconoscimento);  
● rispettare le indicazioni riportate nel giudizio di idoneità;  
● indossare i dispositivi di protezione individuale (DPI);  
● rispettare la privacy;  
● il segreto professionale e la dignità della persona assistita;  
● tenere un comportamento rispettoso nei confronti dei componenti dell’equipe clinico-assistenziale.   

Nello specifico, lo studente deve:  
● mantenere rapporti corretti e di rispetto con tutti (colleghi, personale, utenza);   
● salutare, dando del “Lei” e rivolgendosi ai pazienti e ai professionisti utilizzando l’appellativo del ruolo 

(dott., direttore, coordinatore);  
● qualificarsi, precisando il proprio nome, ruolo e U.O. che sta frequentando (anche quando risponde al 

telefono del reparto);  
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● depositare o tenere spento il telefono cellulare;  
● avere “buon senso” nell’utilizzo degli spazi comuni;   
● dimostrare responsabilità nella cura degli spazi utilizzati dalle persone assistite (aspetti di comfort, 

sicurezza);   
● partecipare attivamente a tutte le attività previste nel tirocinio;  
● discutere con il proprio tutor clinico situazioni problematiche/di conflitto.  

Lo studente deve astenersi:  
● dall’effettuare foto/video dell’ambiente lavorativo e/o diffonderle tramite social media;  
● dall’accettare mance; 
● dall’utilizzo di beni/materiali/servizi/strutture della sede di tirocinio, per scopi personali;  
● modificare la divisa personale o indossare quella di un altro;  
● mettere in pratica qualsiasi metodica per la quale non ha ricevuto un’opportuna formazione o 

certificazione o senza supervisione.  

Nello specifico lo studente non deve:  
● sedersi sul letto del paziente durante la conversazione;  
● interrompere i componenti dell’equipe clinico-assistenziale a meno che non sia assolutamente 

necessario; 
● utilizzare a scopo personale le strutture e/o i servizi della sede di tirocinio;  
● usare il telefono del servizio per comunicazioni personali (tranne per gravi emergenze familiari). 

 
All’interno di ogni turno di tirocinio, previa autorizzazione da parte del Tutor Clinico, è concessa una pausa di 15 
minuti, con la possibilità di consumare un pasto e/o bevanda, all’interno dei locali dedicati. È vietato consumare 
cibo/bevande ospedaliere e fumare in ambiente ospedaliero. Eventuali assenze, ritardi, permessi di uscita 
anticipata, devono essere comunicati prima dell’orario di inizio al Coordinatore del Tirocinio.   

Inoltre, lo studente, in qualità di soggetto autorizzato dalla Struttura/Ente, è altresì tenuto a:  
● seguire le istruzioni, le policy aziendali in materia di sicurezza e di protezione dei dati personali;  
● segnalare tempestivamente eventuali perdite, violazioni dati di dati o anomalie (es. accessi impropri alla 

documentazione o agli applicativi) al Direttore della Struttura/Ente o al referente aziendale secondo la 
policy in materia di data breach;  

● a mantenere, anche dopo la conclusione delle attività, la riservatezza sui dati, informazioni, progetti e 
documenti dei quali sia venuto a conoscenza in occasione dello svolgimento delle attività nella 
Struttura/Ente.  

3.2 Comportamento in laboratorio didattico  

Durante lo svolgimento delle attività di laboratorio pre-clinico lo studente è tenuto a rispettare l’assegnazione 
all’interno dei gruppi di laboratorio, come programmato dal Coordinatore delle attività di tirocinio o dalla 
Segreteria Didattica.  Eventuali assenze, cambi fra pari devono essere tempestivamente comunicate alla 
Segreteria Didattica prima dell’inizio delle attività, in modo da consentire una opportuna organizzazione.   

Prima di recarsi in laboratorio per effettuare le attività previste come da programmazione, lo studente prende 
visione dei contenuti delle skills relative a quella specifica abilità da eseguire e riportate nelle schede 
d’insegnamento.  Durante le attività di laboratorio lo studente è tenuto ad indossare il camice di protezione 
individuale. 
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Tutti gli arredi, materiale e strumentario presente in laboratorio devono essere preservati nella loro integrità, 
ponendo attenzione al riordino degli stessi.  

È fatto divieto allo studente di utilizzare a scopo personale le strutture e/o i materiali presenti in laboratorio. 
 

 


